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USO DELL’AI PER L’INDAGINE 

ARTISTICA 

L’uso dell’Intelligenza Artificiale è stato spesso associato al riconoscimento dell’autografia di un’opera d’arte, 

poiché, attraverso l’analisi di confronto tra due dipinti, di cui uno sicuramente autografo e l’altro da attribuire, si 

pretende che l’Intelligenza Artificiale possa riconoscere il falso dal vero. Sfortunatamente, queste teorie sono da 

considerare totalmente infondate e utopistiche, poiché un’opera d’arte non è creata da un algoritmo riconoscibile e 

perennemente uguale a se stesso, quindi non risponde alle stesse leggi della scienza informatica. L’applicazione 

fallace di tale processo si smaschera facilmente con alcuni esempi: è sufficiente che un artista sia ambidestro 

(come nel caso di Picasso) o che per qualche ragione cambi la mano con cui dipinge, cambiando, di conseguenza, 

l’orientamento delle pennellate (come Renoir che negli ultimi venti anni della propria vita era affetto da artrite 

reumatoide) perché l’Intelligenza Artificiale riconosca come non compatibile (dunque falso) un manufatto 

certamente autografo. 
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Non solo, pensare che l’Intelligenza Artificiale possa distinguere i dipinti autografi dalle falsificazioni attraverso 

il brutale confronto delle pennellate è logicamente errato nei casi di vere e proprie imprese artistiche, come nel 

passato era usuale, per esempio nel caso delle botteghe di Raffaello Sanzio, Giuseppe Cesari (detto il Cavalier 

d’Arpino) o Peter Paul Rubens: questi maestri, infatti, erano circondati da allievi che preparavano e abbozzavano 

le idee del maestro e da collaboratori specializzati che realizzavano alcune parti della composizione (come gli 

animali, i fiori o le grottesche…); solo una parte dei dipinti di questi grandi pittori del passato era eseguita per 

intero dalla unica mano del maestro, ma tutte le opere che uscivano dalla loro “impresa” erano vendute e 

giudicate come autografe: in questi casi, l’Intelligenza Artificiale giudicherebbe come prodotto di falsificazione 

(poiché non corrispondente al ductus del maestro) la maggior parte della produzione!
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APPLICAZIONE

Se l’Intelligenza Artificiale non potrà mai sostituire 

il giudizio critico umano, tantomeno la ricerca 

storica per la ricostruzione della provenienza di un 

manufatto, può altresì essere un valido aiuto 

nell’analisi diagnostica dei beni culturali e in tale 

ambito deve essere indirizzata la ricerca. Grazie a 

un progetto dell’Università di Teramo, in 

collaborazione con FINAIS (Fine Art International 

Switzerland) e l’Università di Roma Tor Vergata, 

sono stati sottoposti alcuni dipinti, in via 

sperimentale, a una tecnica diagnostica non 

invasiva che prevede l’utilizzo dell’Intelligenza 

Artificiale per l’analisi del Falso Colore. 
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AIIRFC/AIUVFC

L’Artificial Intelligence System for Infrared and 

Ultraviolet False Color è un metodo di indagine 

diagnostica che analizza i risultati del Falso Colore 

nella regione della radiazione infrarossa e 

ultravioletta in modo da determinare con estrema 

precisione (oltre il 95%) i pigmenti utilizzati per la 

composizione della superficie pittorica. In buona 

sostanza, tale metodo, chiamato sinteticamente con 

gli acronimi AIIRFC e AIUVFC, risolve l’incertezza 

e l’arbitrarietà di interpretazione determinata dalla 

lettura soggettiva delle foto in Falso Colore, 

esprimendo anche il grado di attendibilità sull’intera 

area analizzata. 
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VANTAGGI

Rispetto alle tradizionali metodologie non 

invasive di analisi dei pigmenti (Raman 

spectroscopy, X-ray fluorescence

spectrophotometry (XFR), Fiber Optics

Reflectance Spectroscopy (FORS)), che 

restituiscono un risultato puntuale, l’analisi 

AIIRFC/AIUVFC offre una lettura completa di 

tutta la superficie pittorica. Come la Raman 

spectroscopy, e differentemente dalla XRF, 

questa tecnica d’indagine dà informazioni 

riguardanti la superficie pittorica, ma non può 

leggere gli strati sottostanti, perché ovviamente è 

basata sulla tecnica della fotografia in Falso 

Colore. 
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CAMPIONE STUDIATO

L’analisi AIIRFC/AIUVFC è stata condotta su un campione di oltre trecento dipinti, su cui sono state eseguite le 

fotografie in Falso colore nelle regioni infrarossa e ultravioletta. Il principio di base della ricerca è l’insieme delle 

nove cromie che determinano la rappresentazione fotografica di un dipinto nel Falso Colore, vale a dire i canali 

rosso, verde e blu nelle regioni ottiche del visibile, dell’infrarosso e dell’ultravioletto. In base alla combinazione di 

queste nove features, ogni pigmento risulterà diverso dagli altri e caratterizzato da una esclusiva sequenza 

cromatica. L’analisi di questa sequenza cromatica è affidata all’Intelligenza Artificiale, che in modo automatico, 

veloce e sistemico è in grado di distinguere i diversi pigmenti della superficie pittorica, in modo più efficace rispetto 

all’arbitrarietà interpretativa dell’occhio umano.  
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SISTEMA DI ALGORITMI

Il sistema di algoritmi di Intelligenza 

Artificiale, basato su tre diversi 

classificatori, vale a dire su tre diverse 

metodologie di analisi (Tree, KNN, rete 

neuronale), è stato inizialmente addestrato a 

riconoscere attraverso un moke up 

appositamente creato con campi di colore 

composti da diversi pigmenti. Si è poi 

passati alla fase sperimentale sui dipinti 

reali ottenendo una percentuale di 

attendibilità di riconoscimento dei pigmenti 

ricorsivamente superiore al 90% con molti 

casi prossimi alla totale sicurezza del 

risultato.
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SISTEMA DI CONTROLLO

Come ogni ricerca 

rigorosamente scientifica, i 

risultati sperimentali hanno 

avuto bisogno di un metodo 

per essere verificati: tutti i 

dipinti analizzati tramite il 

sistema AIIRFC/AIUVFC 

sono stati preliminarmente 

indagati attraverso Raman, 

XRF e FORS in modo da 

tenere sotto controllo i 

risultati forniti 

dall’Intelligenza Artificiale.
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INTELLIGENZA ARTIFICIALE RISULTATI

La metodologia di indagine diagnostica 

AIIRFC/AIUVFC ha, dunque, molti vantaggi: 

fornisce risultati non puntuali relativi all’intera 

superficie pittorica; è in grado di esprimere la 

percentuale di sicurezza sui tali risultati (cosicché 

l’applicazione di altri sistemi di indagine sui 

pigmenti possa essere limitata alle sole aree di 

incertezza); è un sistema implementabile 

all’infinito, ossia la sua sensibilità è 

incrementabile poiché dipende dal training sugli 

esemplari di colori che si forniscono e non sulla 

meccanica delle componenti fisiche di 

costruzione come la strumentazione Raman, XRF 

e FORS. 
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